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INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE


INCONTRO DI PARTENARIATO PER LE PMI DELL’EUROREGIONE

VENEZIA, 23 FEBBRAIO 2006
Eurosportello del Veneto, in collaborazione con la Regione del Veneto, organizza un incontro di partenariato tra imprese che si terrà a Venezia il giorno 23 febbraio 2006. 

L’iniziativa è rivolta a tutte le piccole e medie imprese provenienti dalle aree inerenti all’Euroregione Nord Est (regioni del Veneto e Friuli Venezia-Giulia in Italia, regione della Carinzia in Austria e regioni Istriana e Litoraneo-Montana in Croazia, oltre ad alcune regioni in fase di istituzione in Slovenia e Ungheria) operanti nei settori del legno (produzione, lavorazione, macchinari e distribuzione), della meccanica, dell’energia e della cantieristica nautica.
In questa fase Eurosportello del Veneto sta raccogliendo le adesioni delle imprese interessate a partecipare. I profili delle aziende saranno inseriti nel catalogo on-line della manifestazione e promossi in tutti i Paesi partner del progetto.

Per eventuali ulteriori informazioni (dott.ssa Roberta Lazzari, dott. Panaghiotis Meletis,  
tel. 041 0999411, fax 041 0999401).

GLOBAL BUSINESS MOVERS DAY
VENEZIA, FINE GENNAIO
Nell’ambito di “VENETO NET GOAL 2006”- Programma Regionale di Azioni Innovative del Veneto 2000-2006, Unioncamere del Veneto – Eurosportello, in collaborazione con Fondazione Giacomo Rumor-Centro Produttività Veneto, Treviso Glocal, Federveneto API, FRAV Confartigianato del Veneto, Università Ca’ Foscari di Venezia, organizza a fine Gennaio presso la sede di Unioncamere del Veneto-Via delle Industrie 19/c-Sala Europa – a Marghera Venezia, il convegno: “GBM- GLOBAL BUSINESS MOVERS DAY” per la presentazione dei risultati del Progetto NETGLOBO.

Il progetto NETGLOBO è nato con l’obiettivo di sviluppare una rete qualificata di figure professionali “Global Business Movers” (GBM), ovvero attivatori di business globali, in grado di contribuire ai processi di internazionalizzazione delle imprese venete ed attivare opportunità di business verso i mercati internazionali. 

La sperimentazione è stata condotta nelle seguenti aree paese: Giappone, India, Brasile, Russia, Lettonia, Serbia, Romania, Turchia, USA.

Nel corso del convegno verranno illustrati i contenuti del progetto e il lavoro svolto dai GBM durante la loro permanenza all’estero.

Al termine dell’incontro le imprese potranno incontrare personalmente, secondo un’agenda prestabilita, i GBM che hanno lavorato nei paesi di eventuale interesse. 

Vi invitiamo pertanto, qualora interessati, a richiedere gli incontri con i GBM. 

La partecipazione all’iniziativa è GRATUITA.

Per maggiori informazioni e per iscriversi agli incontri contattare la dott.ssa Gloria Miconi: gloria.miconi@netglobo.org o il dott. Mauro Gallo: mauro.gallo@netglobo.org.- 
Tel. 041 0999411.
“I CLUSTERS NELL’EUROPA CENTRALE, ADRIATICA E DANUBIANA: QUALE OPPORTUNITÀ” 

VENEZIA, 22 FEBBRAIO 2007

Con riferimento al programma di attività per l’anno 2006 – 2007 dello SPRINT Veneto, Eurosportello – Unioncamere del Veneto sta organizzando per il 22 febbraio p.v. una Tavola Rotonda “I clusters nell’Europa centrale, adriatica e danubiana: quale opportunità” nell’ambito del progetto INDE (Information Development) – Sprint Veneto 

Il progetto INDE ha dato vita ad una piattaforma denominata INDE – NETWORK.ORG per favorire opportunità di Business per le PMI dell’area dell’Europa centrale, adriatica e danubiana attraverso strumenti e soluzioni ICT. Inoltre la piattaforma ha consentito di sviluppare nuove soluzioni web di virtual clustering, con particolare riferimento ai clusters della meccanica, della plastica, del legno – arredo e del turismo di alcuni territori dell’area geografica sopra indicata.

La Tavola Rotonda rappresenta l’occasione per affrontare i seguenti aspetti:

· illustrare gli strumenti di sviluppo di politiche regionali sui distretti, coerentemente  con quanto avviene nei Paesi dell’Europa danubiana, adriatica e sud-orientale;

· fornire opportunità di conoscenza e conseguentemente di business ad aziende dei distretti veneti rispetto alle opportunità  offerte dalle altre regioni dell’Europa centrale, danubiana ed adriatica;

· consolidare relazioni fra “policy maker” regionali sulle politiche di distretto e favorire lo sviluppo delle nuove figure dei manager distrettuali;
· Far dialogare rappresentanti di distretto.

Per ulteriori informazioni: dott. Roberta Lazzari, roberta.lazzari@eurosportelloveneto.it 
Tel. 041 099 9411.

	SCHEDA DI ADESIONE ALLE INIZIATIVE
L’azienda__________________________________con sede a_____________________________Provicia ______________CAP_________via___________________n. tel. ________________fax__________________
e-mail________________________________persona di contatto___________________________settore attività_________________ ______________manifesta il proprio interesse in merito all’iniziativa:

□ Incontro di Partenariato per le PMI dell’Euroregione - Venezia, 23 Febbraio 2006

□ “GBM- Global Business Movers Day”
□ “I Clusters nell’Europa centrale, adriatica e danubiana: quale opportunità” - Venezia, 22 Febbraio 2007

TUTELA DEI DATI PERSONALI

Ai sensi del D.lgs. 30/06/2003 n. 196 si informa che i dati saranno oggetto di trattamento informatico e manuale ai fini di iniziative formative. Competono i diritti di cui all’art.7 del D.lgs citato.

Data______________firma_______________________



NORMATIVA COMUNITARIA

UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI
REGOLAMENTO (CE) n. 1875/2006 della Commissione, del 18 dicembre 2006, che modifica il regolamento (CEE) n. 2454/93 che fissa talune disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comunitario (GUUE L 360/2006)

AGRICOLTURA
REGOLAMENTO (CE) n. 1898/2006 della Commissione, del 14 dicembre 2006, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari (GUUE L 369/2006)
POLITICA DELLA CONCORRENZA
REGOLAMENTO (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (de minimis) (GUUE L 379/2006)
DISCIPLINA COMUNITARIA in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (2006/C 323/01)

POLITICA REGIONALE E COORDINAMENTO DEGLI STRUMENTI STRUTTURALI - FERS
REGOLAMENTO (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (GUUE L 371/2006)
CONSUMATORI
DECISIONE n. 1926/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che istituisce un programma d'azione comunitaria in materia di politica dei consumatori (2007-2013) (GUUE L 404/2006)
APPROFONDIMENTI

GUIDA PER CONSULTARE LA RICERCA UNIVERSITARIA IN VENETO
Nell’ambito dell’attività di monitoraggio della ricerca e sviluppo tecnologico, l’Unioncamere del Veneto ha affidato alla Fondazione Giacomo Rumor – Centro Produttività Veneto di Vicenza la realizzazione di uno strumento che faciliti il reperimento di informazioni relative al mondo della ricerca universitaria in Veneto. 

Per raggiungere l’obiettivo è stata creata una Guida multimediale appositamente predisposta per agevolare l’accesso e la navigazione all’interno dei portali degli atenei di Padova, Verona, IUAV e Ca’ Foscari di Venezia.

Oltre a mettere in evidenza i principali indirizzi scientifico tecnologici che caratterizzano l’offerta didattica dei quattro atenei veneti e a distinguere tra le varie possibilità di finanziamento e collaborazione da parte delle aziende alla ricerca universitaria, la Guida vuole rendere organico ed omogeneo il reperimento di informazioni relative alle ricerche universitarie ed è completata dall’elenco dei contatti utili ad  un approfondimento.

La Guida è a disposizione delle aziende che ne facciano richiesta via mail a: unione@ven.camcom.it. 

IVA UE, VECCHIE NORME IN PENSIONE
Dal 1° gennaio 2007 entrerà in vigore il nuovo codice dell’Iva nei paesi della Comunità europea.

Si tratta della direttiva 2006/112/Ce del 28 novembre 2006 pubblicata nella Guue n.347 dell’11 dicembre 2006. Con questo nuovo Testo Unico si pone in opera una ripartizione molto più dettagliata delle varie disposizioni precedentemente accorpate in articoli estremamente lunghi e complessi. 

 Non mancano, comunque, le innovazioni che il Consiglio europeo ha ritenuto indispensabili per il miglioramento del sistema e che dovranno essere recepite dagli stati membri entro il 1° gennaio 2008.   

Particolare interesse riveste la disciplina della territorialità di determinate prestazioni di servizi di intermediazione, fra cui quelle relative alla compravendita di beni mobili, sulle quali vi è stata finora incertezza in merito al corretto criterio di individuazione del luogo dell’operazione. Nell’art 44 della nuova direttiva viene al riguardo stabilito che le prestazioni rese dagli intermediari si considerano localizzate nel luogo in cui è effettuata l’operazione intermediata per cui l’intermediazione che si riferisce a una transazione avvenuta al di fuori della Comunità è extraterritoriale; tuttavia, le prestazioni rese in ambito comunitario si considerano effettuate nel paese membro nel quale è identificato il committente. 

Da segnalare, inoltre, la disposizione del paragrafo 3 dell’articolo 2, secondo cui sono considerati prodotti soggetti ad accisa i prodotti energetici, l’alcol e le bevande alcoliche e i tabacchi lavorati, come definiti dalle disposizioni comunitarie, ma non il gas fornito dal sistema di distribuzione del gas naturale e l’energia elettrica. 

UNIONE EUROPEA: NESSUN OBBLIGO DI INDICAZIONE DI ORIGINE IN ETICHETTA
L’Unione europea ha bocciato la legge che obbliga l’indicazione in etichetta dell’origine della materia prima del prodotto alimentare. Il 17 novembre è scaduto il termine per l’Italia per abrogare la legge 204/2004: la normativa italiana in materia di origine delle merci non è in linea con l’articolo 28 del Trattato Ue e con la direttiva del 2000 relativa all’etichettatura dei prodotti alimentari. L’obbligo di “etichetta trasparente”, secondo l’Ue contrasta con le regole della concorrenza in quanto “incita il consumatore a preferire i prodotti italiani”, la provenienza della materia prima può essere indicata ma solo “qualora il consumatore possa essere indotto in errore circa l’origine del prodotto”.

Attualmente l’origine è obbligatoria per carni bovine e di pollame, pesce, prodotti ortofrutticoli, miele, latte fresco.

APPROVAZIONE ALL’UNANIMITÀ DEL PIANO D’AZIONE SULL’EFFICIENZA ENERGETICA 
Il Consiglio ha adottato il 23/11/2006, all’unanimità, delle conclusioni sull’efficienza energetica e sui risparmi di energia che costituiscono la “struttura portante” della politica energetica dell’UE. 

Il Consiglio, nelle sue conclusioni, ricorda l’importanza di trarre vantaggio dalla legislazione comunitaria esistente in materia di efficienza energetica esortando a porla pienamente in opera.

Il Consiglio pone l’accento su cinque delle proposte d’azione della Commissione: 

· l’adozione di un approccio integrato e di una varietà di misure, che includano accordi volontari e misure legislative, al fine di sviluppare il settore dei trasporti, in cooperazione col settore automobilistico e dei carburanti. Il Consiglio invita a migliorare l’efficienza dei veicoli, il comportamento degli automobilisti, delle infrastrutture e dei trasporti urbani ed extraurbani.
· la penetrazione nel mercato di prodotti che hanno la migliore efficienza energetica e la soppressione di quelli meno efficienti.

· la completa applicazione della direttiva sull’efficienza energetica degli edifici, l’estensione del suo campo d’azione e l’inclusione nella direttiva di norme minime di performance energetica per i nuovi edifici o quelli rinnovati. 

· la sensibilizzazione di tutti i consumatori di energia della necessità di risparmiare, la dimostrazione dei vantaggi delle tecnologie disponibili e dei comportamenti efficaci sul piano energetico. IL Consiglio raccomanda, in particolare, una revisione della direttiva sull’etichettatura dei prodotti che consumano energia. Sottolinea inoltre il ruolo strategico del settore pubblico e la necessità d’incoraggiare, a tutti i livelli di decisione, l’istruzione e la formazione sia dei privati che degli operatori economici.

· Il ricorso agli strumenti disponibili a livello europeo, nazionale e regionale, in particolare il 7° PQRS, per ottimizzare il contributo della R&S nel miglioramento dell’efficienza energetica. 

“LE REGIONI, SOGGETTI ATTIVI DEL CAMBIAMENTO ECONOMICO”
La Commissione europea invita a partecipare alla prima conferenza annuale dell’iniziativa: “Le Regioni, soggetti attivi del cambiamento economico” dal titolo “ Migliorare la competitività con tecnologie e prodotti innovativi e comunità prospere”, che avrà luogo il 7 ed 8 marzo 2007 a Bruxelles. Nell’occasione la commissaria alla politica regionale inaugurerà il “Premio dell’innovazione regionale” finalizzato alla buone pratiche nel campo della politica regionale.  Sono inviati oltre 500 partecipanti provenienti da tutta Europa per discutere il contributo della politica regionale europea e dei relativi strumenti allo sviluppo delle regioni e della città più competitive attraverso l’innovazione e le buone pratiche.  La conferenza sarà strutturata in nove workshop al fine di dare la possibilità di condividere esperienze e progetti. Sul seguente sito: 
http://ec.europa.eu/regional_policy/conferences/competitiveness/papers_en.cfm?nmenu=3  sarà possibile presentare i propri contributi.

I MINISTRI DEL LAVORO APPROVANO L’INIZIATIVA DELLA COMMISSIONE MIRANTE A PROMUOVERE IL LAVORO DECENTE NELL’UE E NEI PAEIS TERZI
Il Consiglio dei Ministri ha approvato venerdì 1° dicembre 2006 le proposte fatte dalla Commissione europea per promuovere il lavoro decente nell’Unione e nel mondo intero. La convinzione della Commissione europea è che il lavoro decente – ossia, più lavoro, in migliori condizioni, con una copertura sociale, un dialogo sociale e una parità di possibilità – può contribuire a lottare contro la povertà, anche nei paesi poveri. Migliorare le condizioni di vita e di lavoro può aiutare gli Stati membri dell’Unione ad affrontare le difficoltà della mondializzazione, del progresso tecnologico e dei cambiamenti demografici, si legge nel comunicato della Commissione, la quale ha formulato le proprie proposte sul lavoro decente in una comunicazione del 24 maggio 2006. 

AVVIO DI PROGRESS, IL NUOVO PROGRAMMA INTEGRATO PER 
L’OCCUPAZIONE E LA SOLIDARIETA’ SOCIALE
L’Unione Europea ha lanciato martedì 5 dicembre 2006 il suo nuovo programma integrato per l’occupazione e la solidarietà sociale denominato PROGESS. Questo programma, con una dotazione di 700 milioni di euro per il periodo 2007-2013, è stato elaborato per contribuire alla strategia dell’Unione europea dell’occupazione e della crescita. Finanzierà esami, attività di apprendimento reciproco, campagne di sensibilizzazione e alcune misure di sostegno alle parti interessate in cinque settori chiave: l’occupazione, l’inclusione sociale, le condizioni di lavoro, le pari opportunità e la lotta contro la discriminazione. 

PROGRESS intende favorire il partenariato con le autorità nazionali, le organizzazioni padronali e sindacali e le ONG.  

Il programma si rivolge alle autorità nazionali regionali e locali, ai servizi pubblici dell’occupazione alle organizzazioni padronali e sindacali. Le attività sono aperte ai 27 Stati membri dell’UE, ai paesi dell’EFTA e ai paesi candidati e pre-candidati. 
NUOVE SCHEDE SUI PROGETTI ISPA DI BULGARIA, ROMANIA E CROZIA

Sono state pubblicate le schede informative dei progetti  finanziati per lo strumento per le politiche strutturali di pre-adesione di Bulgaria, Romania e Croazia. Per la Romania i progetti finanziati riguardano la distribuzione idrica, il sistema fognario,  trattamento delle acque reflue ed il miglioramento della navigabilità del Danubio. I tre progetti attuati in Bulgaria interessando l’assistenza tecnica nel settore dei trasporti. Infine per la Croazia sono previsti quattro progetti: gestione dei rifiuti, installazione di oleodotti e sostegno agli 



enti nazionali preposti al finanziamento e concessione degli appalti ed al coordinamento.

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/ispa/projec_en.htm

REGOLAMENTO REACH (REGISTRATION, EVALUATION AND AUTHORISATION OF CHEMICALS – REGISTRAZIONE, VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONE DELLE SOSTANZE CHIMICHE)

Il Parlamento europeo ha approvato il regolamento sulle sostanze chimiche che sostituirà più di quaranta testi legislativi esistenti in materia. 

L’obiettivo del regolamento, che si fonda sul principio di precauzione, è di assicurare un elevato livello di protezione della salute umana e dell’ambiente. Il regolamento mira a promuovere metodi alternativi per la valutazione dei pericoli che la circolazione di sostanze chimiche comporta e, infine, favorire la libera circolazione delle sostanze nel mercato interno, rafforzando innovazione e competitività.

Il regolamento supera l’attuale distinzione esistente fra prodotti chimici nuovi (circa 3.000 sostanze poste in commercio a partire dal 1981 – anno in cui è stato introdotto l’obbligo di richiedere l’autorizzazione) e prodotti chimici esistenti (circa 100.000 sostanze poste sul mercato prima del 1981). La Commissione ritiene che il 99% delle informazioni disponibili sui prodotti posti sul mercato prima del 1981 siano inadeguate, il regolamento mira, quindi, a valutare la sicurezza di circa 30.000 sostanze commercializzate prima del 1981, prodotte o importante in quantità superiori alla tonnellata.

Inoltre, il regolamento impone ai produttori di registrare tutte le sostanze chimiche prodotte e importate in quantità superiore alla tonnellata all’anno. Per le sostanze più pericolose, i fabbricanti dovranno sottoporre un piano di sostituzione con alternative più sicure. Se non esistono alternative dovranno presentare un piano di ricerca volto a trovarle.
Si introduce l’obbligo di diligenza a carico di fabbricanti, produttori e utilizzatori. Saranno i produttori e gli importatori a dover dimostrare che la commercializzazione dei prodotti chimici può avvenire senza pericolo per la salute umana e l’ambiente. Tale onere della prova era a carico delle autorità pubbliche.

Il regolamento entrerà in vigore il 1 giugno 2007.

FONDO EUROPEO PER L’ADEGUAMENTO ALLA GLOBALIZZAZIONE
Il Parlamento ha approvato la proposta della Commissione di costituire un fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione volto a reintegrare i lavoratori che ogni anno perdono il proprio impiego a causa del commercio globale. 

L’obiettivo è di garantire assistenza ai lavoratori in esuberanza in quelle aree in cui il mercato globale ha prodotto serie conseguenze da un punto di vista economico. In particolare il fondo interviene in presenza di una sostanziale crescita delle importazioni nell’UE o in presenza di una rapida diminuzione delle quote di mercato in un dato settore o in presenza di una delocalizzazione in paesi terzi: 

· se almeno 1.000 dipendenti vengono licenziati in un periodo di 4 mesi in un’azienda, compresi fornitori e produttori;

· se almeno 1.000 dipendenti vengono licenziati da differenti PMI, in un periodo di 9 mesi a causa di una crisi settoriale nella regione;

· in piccoli mercati del lavoro o in circostanze eccezionali, un intervento è possibile, nel caso in cui i licenziamenti abbiano un serio impatto sull’impiego e sull’economia 


· locale, anche se non rispondono alle condizioni di cui sopra.

Il 15% del fondo è destinato a tali circostanze eccezionali e ai piccoli mercati del lavoro. 

Il fondo finanzierà:

· attività di assistenza per la ricerca di un nuovo impiego, formazioni, iniziative di promozione dell’imprenditorialità e l’aiuto all’impiego;

· misure speciali limitate nel tempo, in particolare indennità per la ricerca di un lavoro, indennità di mobilità o indennità individuali per partecipare ad attività di formazione;

· misure volte a favorire la permanenza o il ritorno nel mercato del lavoro dei lavoratori svantaggiati o anziani.

Il fondo dispone di un massimo di 500 milioni di € all’anno.

STRUMENTO FINANZIARIO PER IL FINANZIAMENTO DELLA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO (2007-2013)
Il Parlamento europeo ha approvato, in seconda lettura, lo strumento finanziario di cooperazione allo sviluppo 2007-2013 che sarà limitato ai soli paesi in via di sviluppo.

Inoltre, il Parlamento europeo ha ottenuto l’istituzione di uno strumento separato per i diritti umani.

La dotazione finanziaria è di 17 miliardi di €.

PROGRAMMA DI AZIONE COMUNITARIO NEL CAMPO DELLA 
POLITICA DEI CONSUMATORI (2007-2013)
Il Parlamento europeo ha approvato il nuovo programma di azione comunitaria nel campo della politica dei consumatori. Il programma persegue in particolare i seguenti obiettivi:

· assicurare un elevato livello di tutela del consumatore, attraverso una migliore comunicazione delle informazioni relative ai consumatori, una maggiore consultazione ed espressione degli interessi dei consumatori;
· garantire un’applicazione efficace della norme relative alla tutela del consumatore attraverso una collaborazione tra autorità e organizzazioni responsabili per l’attuazione della normativa sui consumatori.

La dotazione finanziaria è di 156,8 milioni di euro.

2008: ANNO EUROPEO DEL DIALOGO INTERCULTURALE
Il Parlamento europeo ha proclamato il 2008 anno europeo del dialogo interculturale. È previsto il finanziamento di una serie di iniziative e attività che hanno lo scopo di promuovere questo dialogo interculturale attraverso campagne d'informazione, manifestazioni ed eventi nonché la realizzazione di studi ed indagini.

La dotazione finanziaria è di 10 milioni di euro.

APPALTI DI FORNITURE PER I PAESI TERZI

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

BURKINA FASO 

OGGETTO – FES – Fornitura di materiale d’inchiesta, materiale informatico e mezzi su ruota a Ouagadougou. 

Rif. 2348-2007

SCADE: 20/03/2007, ore 9.00 (ora locale). 

UCRAINA

OGGETTO – TACIS – Fornitura di software/hardware, attrezzatura per presentazioni/ufficio e sviluppo di software per la messa in rete del sistema informatico di gestione nel settore della formazione e dell’istruzione professionale a Kiev. 

Rif. 2349-2007


SCADE: 06/03/2007, ore 11.00 (ora locale). 

MONTENEGRO 

OGGETTO – CARDS – Fornitura di apparecchiature informatiche per i valichi di frontiera a Podgorica. 

Rif. 2350-2007

SCADE: 12/03/2007, ore 10.00 (ora locale). 

SERBIA 

OGGETTO – CARDS – Fornitura di apparecchiatura per tecnologia dell'informazione per il ministero per gli Investimenti di capitali a Belgrado.

Rif.:   1-2007

SCADE: 05/03/2007, ore 17.00 (ora locale) 

ROMANIA

OGGETTO – ISPA – Ricostruzione di strade danneggiate dalle alluvioni nelle contee di Bacau e Vrancea.

Rif.: 258287-2006

SCADE: 02/04/2007, ore 16.00 (ora locale).

ROMANIA

OGGETTO – PHARE – Fornitura di apparecchiature informatiche per il funzionamento del sistema unico di informazione gestionale relativo al programma operativo settoriale per lo sviluppo delle risorse umane a Bucarest.

Rif.: 4-2007  

SCADE: 06/04/2007, ore 10.00 (ora locale) 

BULGARIA

OGGETTO – ISPA – Ricostruzione, sviluppo ed ampliamento dell’aeroporto di Sofia – Contratto di progettazione e costruzione per l’architettura paesaggistica.

Rif.: 258296-2006

SCADE: 26/03/2007, ore 17.00 (ora locale).

EGITTO

OGGETTO – BEI – Fornitura di trattori e di macchinari per lo spurgo e la pulizia dei canali agricoli di drenaggio a Giza.

Rif.: 258318-2006

SCADE: 20/02/2007, ore 12.00 (ora locale).

SENEGAL 

OGGETTO – FES – Fornitura di attrezzatura per scrivania, mobili, sedili, sedie e loro parti, mobili per uffici, arredo informatico a Dakar.

Rif.: 1105-2007

SCADE: 06/03/2007, ore 10.00 (ora locale).

SENEGAL 

OGGETTO – FES – Fornitura di sistemi completi GPS/dispositivi mobili GIS per la direzione del catasto a Dakar.

Rif.: 1110-2007

SCADE: 07/03/2007, ore 10.00 (ora locale). 

SENEGAL 

OGGETTO – FES – Fornitura di fotocopiatrici, calcolatori tascabili, apparecchiatura informatica, stampanti e tracciatori, stampanti laser a Dakar.

Rif.: 1111-2007

SCADE: 08/03/2007, ore 10.00 (ora locale).

ALBANIA 

OGGETTO – CARDS – Fornitura di attrezzature per un centro di detenzione: apparecchiature di sicurezza, apparecchiatura per tecnologia dell'informazione, sistemi televisivi a circuito chiuso, 
apparecchiature telefoniche, mobili, attrezzature per cucina a Tirana. 

Rif.: 1112-2007

SCADE: 05/03/2007, ore 16.00 (ora locale). 

CROAZIA

OGGETTO – CARDS – Fornitura di attrezzature per la realizzazione dei progetti di sviluppo regionale a favore di organizzazioni nelle contee di Karlovac, Pozega-Slavonia e Brod-Posavina.

Rif.: 1116-2007

SCADE: 08/03/2007, ore 10.00 (ora locale).

UGANDA

OGGETTO – FES – Attuazione di un piano di gestione della pesca nel lago Vittoria. 

Rif.: 1118-2007

SCADE: 20/12/2007

VIETNAM 

OGGETTO – ALA – Fornitura di hardware e software e relative attrezzature per ufficio destinati agli uffici del ministero della Giustizia, della Corte suprema popolare e della Procura suprema popolare ad Hanoi.

Rif.: 1121-2007   

SCADE: 20/12/2007

MACEDONIA

OGGETTO – CARDS – Fornitura di apparecchiatura per il sistema di gestione nazionale dei visti: circuiteria informatica, software per elaboratori a Skopje.

Rif.:  1122-2007   

SCADE: 20/12/2007

TURCHIA 

OGGETTO – MEDA – Fornitura di vaccini per il controllo dell’afta epizootica in Turchia.

Rif.:   1124-2007

SCADE: 20/12/2007

TURCHIA 

OGGETTO – MEDA – Fornitura di attrezzature per le ispezioni veterinarie ai valichi di frontiera di Izmir, Mersin, Gurbulak, Cilvegozu, Sarp e Habur in Turchia.

Rif.: 1120-2007  

SCADE: 20/12/2007

GUINEA 

OGGETTO – FES – Fornitura, consegna, messa in funzione, assistenza postvendita di materiale informatico, GPS, fotocamere digitali, materiale fotovoltaico, rete informatica, collegamento Internet materiale zootecnico  e veterinario per la “Direction national de l’elevage” a Conakry.

Rif.: 3-2007

SCADE: 30/03/2007, ore 10.00 (ora locale) 

LESOTHO 

OGGETTO – FES – Fornitura di apparecchiatura elettromeccanica per il trattamento delle acque reflue di Maseru.

Rif.: 5-2007  

SCADE: 06/03/2007, ore 12.00 (ora locale) 

LESOTHO 

OGGETTO – FES – Fornitura di impianti associati a reti di distribuzione idrica di 6 città.

Rif.: 6-2007  

SCADE: 11/04/2007, ore 12.00 (ora locale). 

BULGARIA 

OGGETTO – PHARE – Fornitura di imbarcazioni, veicoli fuoristrada e attrezzature di comunicazione per l’Agenzia nazionale della pesca e dell’acquacoltura.

Rif. 6606-2007

SCADE: 24/01/2007 

ROMANIA 

OGGETTO – Fornitura di marchi per bovini 

Rif. 7576 – 2007

SCADE: 06/03/2007 ore 12.00 (ora locale) 

RICERCA PARTNER

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SVEZIA – P 171 – La scuola Tjarnaskolan intende intraprendere un progetto di sviluppo scolastico nel quadro del programma Comenius. Il progetto intende dare una risposta alla questione della multiculturalità nelle scuole e riguarderà principalmente i temi della lingua, dell’integrazione e dell’ostilità verso gli alunni stranieri.
SCADE: 30 marzo 2007
INGHILTERRA – P 172 – Il comune londinese di Inslington è interessato a partecipare ad un progetto Leonardo per sostenere lo sviluppo delle PMI. Il comune è interessato al sostegno alle PMI nell’uso delle nuove tecnologie, allo sviluppo di nuove metodologie di formazione per manager e dipendenti, alle problematiche connesse alle minoranze etniche, alle pari opportunità e allo sviluppo di nuove tecnologie per sostenere settori specifici quali industrie creative. 

SCADE: 16 febbraio 2007  
BANDI EUROPEI

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CULTURA-AUDIOVISIVO
MEDIA 2007— Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione Invito a presentare proposte EACEA 13/06 — i2i Audiovisivo (2006/C 317/09)
Il presente invito a presentare proposte si basa sulla Decisione n. 1718/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2006, relativa all'attuazione di un programma di sostegno al settore audiovisivo europeo (MEDIA 2007).
Tra le misure oggetto della decisione si annovera lo sviluppo di progetti di produzione.

L'obiettivo del sostegno in questo campo è di agevolare l'accesso ai finanziamenti che possono essere erogati da istituti di credito e finanziari alle imprese di produzione europee indipendenti, contribuendo alla copertura di una parte delle spese inerenti:

· le assicurazioni per le produzioni audiovisive (Modulo 1 — Intervento relativo alla voce «assicurazioni» del bilancio di produzione);

· la garanzia di buona esecuzione per la realizzazione di un'opera audiovisiva (Modulo 2 — Intervento relativo alla voce «Garanzia di buona esecuzione» del bilancio di produzione);

· il credito bancario ottenuto per la realizzazione di un'opera (Modulo 3 — Intervento relativo alla voce «Oneri finanziari» del bilancio di produzione).

Il presente invito a presentare proposte è rivolto alle imprese di produzione europee indipendenti registrate in uno dei paesi membri dell'Unione europea e dello Spazio economico europeo partecipanti al programma MEDIA 2007 (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) nonché in Svizzera, fatta salva la conclusione di un nuovo accordo di cooperazione con questo paese nel quadro del programma MEDIA.

Termine ultimo per la presentazione delle candidature il 2 febbraio 2007. 
Le imprese europee che intendono presentare la loro candidatura e desiderano ricevere il documento «Istruzioni per la presentazione di proposte — i2i audiovisivo» sono pregate di farne richiesta per posta o per fax al seguente indirizzo:

Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA)

Sig. Constantin Daskalakis (BOUR 03/30)

Capo unità MEDIA — P8
B-1049 Bruxelles

Fax (32-2) 299 92 14

EACEA-P8@ec.europa.eu

Il testo integrale del presente invito a presentare proposte è reperibile su Internet:

http://ec.europa.eu/information_society/media/producer/i2i/index_en.htm .
MEDIA 2007 - Sviluppo, distribuzione e promozione Invito a presentare proposte — EACEA n. 16/06 - Attuazione di un programma di incentivazione dello sviluppo, della distribuzione e della promozione delle opere audiovisive europee Sostegno allo sviluppo di progetti di produzione («Nuovi talenti MEDIA», Progetti individuali e Slate Funding) (2006/C 320/11)
MEDIA 2007 Sviluppo si prefigge di sostenere lo sviluppo di progetti di produzione destinati ai mercati europeo e internazionale, appartenenti alle seguenti categorie: Fiction, documentari di creazione, opere di animazione e concetti di opere multimediali.

Il sostegno è riservato alle società indipendenti aventi come attività principale la produzione audiovisiva e/o multimediale. Le società candidate devono essere ubicate in uno dei paesi seguenti: nei paesi dell'Unione europea, nei paesi dello Spazio economico europeo partecipanti al programma MEDIA 2007 (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) nonché in Svizzera, fatta salva la conclusione di un nuovo accordo di cooperazione con questo paese nel quadro del programma MEDIA.

Le società candidate devono inoltre comprovare di essere in possesso della esperienza richiesta dalle linee di orientamento stabilite in materia di produzione audiovisiva precedente.

Le richieste devono essere inviate all'Agenzia esecutiva (EACEA). Termine ultimo per la presentazione delle richieste:

· 12 febbraio 2007 («Nuovi talenti MEDIA»)

· 16 aprile 2007 (Progetti individuali e Slate Funding).
Il testo completo delle linee di orientamento, nonché i formulari di candidatura, si trovano sul sito: http://ec.europa.eu/comm/avpolicy/media/index_en.html.

Le domande devono rispettare le disposizioni di cui alle linee di orientamento e devono essere presentate utilizzando il formulario previsto.

MEDIA 2007 - Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione Invito a presentare proposte - EACEA 18/06 Formazione (2006/C 320/12)
Il presente invito a presentare proposte si basa sulla decisione n. 1718/2006/CE del  Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma pluriennale unico per azioni comunitarie nel settore audiovisivo per il periodo 2007-2013.

Fra le azioni da realizzare in applicazione della decisione summenzionata figura il miglioramento della formazione professionale dei professionisti del settore audiovisivo al fine di acquisire le conoscenze e le competenze necessarie per creare prodotti competitivi sul mercato europeo e sugli altri mercati, segnatamente nei seguenti settori:

· applicazione delle nuove tecnologie e, in particolare, delle tecnologie digitali, per la produzione e per la distribuzione di programmi audiovisivi;
· gestione economica, finanziaria e commerciale, compreso il quadro giuridico;

· tecniche di scrittura di sceneggiature.

Il presente invito si rivolge a organismi europei stabiliti in uno dei paesi membri dell'Unione europea e dello Spazio economico europeo partecipanti al programma MEDIA 2007 (Islanda, Liechtenstein, Norvegia) nonché in Svizzera, fatta salva la conclusione di un nuovo accordo di cooperazione con questo paese nel quadro del programma MEDIA.

Il presente invito è rivolto ai candidati appartenenti a una delle categorie sottoindicate, le cui attività contribuiscono allo svolgimento delle azioni su indicate:

· scuole di cinema e di televisione;

· università;

· organismi specializzati in materia di formazione professionale;

· imprese private dell'industria audiovisiva;

· organizzazioni/associazioni professionali specializzate nel settore dell'industria audiovisiva.

Le richieste devono essere inviate all'Agenzia esecutiva (EACEA).

Termine ultimo per la presentazione delle richieste il 9 marzo 2007.

Il testo completo dell'invito a presentare proposte e il formulario di candidatura sono disponibili sul sito: http://ec.europa.eu/comm/avpolicy/media/forma_en.html

Le domande devono obbligatoriamente ottemperare alle disposizioni del testo completo ed essere presentate tramite l'apposito formulario.
ISTRUZIONE, FORMAZIONE
INVITO a presentare proposte — DG EAC/61/06 Programma di apprendimento permanente (2006/C 313/14)
Il presente invito a presentare proposte si basa sulla decisione che istituisce il Programma di apprendimento permanente adottato dal Parlamento europeo e dal Consiglio il 15 novembre 2006 (decisione n. 1720/2006/CE) (1). Il programma copre il periodo 2007-2013. 
Gli obiettivi specifici del programma di apprendimento permanente sono elencati all'articolo 1, paragrafo 3 della decisione (http://europa.eu.int/eur-lex/lex/JOHtml.do?uri=OJ:L:2006:327 :SOM:EN:HTML ).

Il programma di apprendimento permanente riguarda tutte le forme e i livelli di istruzione e di formazione professionale ed è accessibile a tutte le entità elencate all'articolo 4 della decisione.

I candidati devono avere sede in uno dei seguenti paesi (Eccetto il programma Jean Monnet che è aperto agli istituti di istruzione superiore in tutto il mondo):

· i 27 paesi dell'Unione europea (all'01/01/2007),

· i paesi EFTA e SEE: Islanda, Liechtenstein, Norvegia (Fatta salva l'entrata in vigore della decisione del Comitato misto SEE),

· i paesi candidati: Turchia (Fatta salva l'entrata in vigore del memorandum d'intesa).

La dotazione totale riservata a questo invito è stimata a 784 milioni di EUR.

Il livello delle sovvenzioni e la durata dei progetti possono variare in modo notevole, sulla base di fattori come il tipo di progetto e il numero di paesi interessati.

I termini ultimI per la presentazione delle domande principali sono:

Carta universitaria di Erasmus 28 febbraio 2007
Programma Jean Monnet 15 marzo 2007
Comenius, Erasmus, Leonardo da Vinci, Grundtvig 30 marzo 2007
Programma trasversale e misure di accompagnamento 30 aprile 2007
Il testo di invito a presentare proposte, nonché i moduli di domanda e una guida per i richiedenti, possono essere ottenuti al seguente indirizzo:

http://ec.europa.eu//dgs/education_culture/newprog/index_en.html

Le domande devono soddisfare i requisiti di tale testo integrale ed essere presentate con il modulo ad esso allegato.

EUROCOOPERAZIONI 


IN 454 

Azienda indiana esportatrice di prodotti di abbigliamento in pelle è interessata ad avviare rapporti commerciali con agenti di commercio italiani. 

GR 455

Azienda greca specializzata nel commercio ed esportazione di marmo è interessata ad avviare cooperazioni commerciali al fine di esportare i suoi prodotti.

GR 456 

Azienda greca specializzata nel commercio di impianti di aria condizionata è interessata ad avviare cooperazioni commerciali.

FI 457

Azienda finlandese importatrice e venditrice di tubi fluorescenti e cartucce toner per stampanti sta cercando aziende produttrici di tali prodotti. 

GR 458

Azienda greca specializzata nel campo dei trasporti internazionali è interessata ad avviare accordi commerciali.

SK 459


Azienda slovacca specializzata in servizi di traduzione è interessata a cooperare con aziende alimentari italiane per quanto riguarda la rappresentanza delle vendite. 

EG 460

Istituzione egiziana cerca istituti e aziende di ingegneria in Europa per la formazione e la cooperazione di organizzazioni arabe.

YU 461

Azienda di Podgorica cerca aziende italiane produttrici di panni multiuso, panni in microfibra, panni a durata limitata e panni spugna. 

PL 462

Azienda dolciaria polacca cerca compratori e distributori dei propri prodotti. 

COOPERAZIONI CON AMERICA, ASIA E PAESI DEL MEDITERRANEO


TN01

Azienda tunisina, specializzata nella produzione di sale antigelo e di sale per uso alimentare all’ingrosso e confezionato, è interessata all’avvio di accordi finalizzati all’esportazione di quantitativi fino a 100.00 tn/anno nel mercato europeo.

TN02

Azienda tunisina, specializzata nella lavorazione di sabbia per vetro (sabbia di Jdidi ad alto contenuto di silicio e basso tasso di ferro), è interessata all’avvio di accordi finalizzati all’esportazione della sua produzione nel mercato europeo.

TN03

Azienda tunisina, specializzata nella produzione di olio d’oliva, è interessata all’avvio di accordi finalizzati all’esportazione della sua produzione confezionata o all’ingrosso nel mercato europeo.
SPORTELLO ROMANIA
NEWS


NECESSARI 19 MILIARDI DI EURO PER IL SETTORE IDRICO ROMENO 
La Romania ha bisogno di 19 mld per adeguare il proprio sistema idrico ai requisiti dell´Unione Europea. 
Lo ha affermato il Ministro dell´ambiente e della Gestione delle Acque Sulfina Barbu nel corso di una recente conferenza organizzata dalla BEI a Bucarest. Al fine di attirare tutti i fondi europei per il settore, tra cui i prestiti della BEI, vi è la necessità di preparare un portafoglio progetti di alta qualità che possano essere completati il prima possibile. Il sistema idrico romeno soffre di alcune carenze strutturali come l´elevato numero di piccoli operatori, il sistema di gestione sorpassato e l´assenza di piani di investimento a medio e lungo termine. I prestiti della BEI alla Romania per il 2006 ammontano a 1 miliardo di euro. Dal 1990, i prestiti erogati dalla BEI sono stati di 4,3 miliardi di euro, 2,5 dei quali destinati all´infrastruttura dei trasporti, 733 milioni per l´ambiente, 310 milioni per la salute e l´istruzione, 274 milioni per il settore energetico, 210 per l´industria e l´IT e 202 milioni per altri programmi. 

PREVISIONI DI CRESCITA PER IL COMMERCIO ESTERO ROMENO
Nel periodo 2007-2013, il commercio estero romeno crescerà ad un ritmo superiore a quello del PIL, secondo le stime emesse dalla National Forecast Commission (CNP), riprese da Nine O´Clock.

Le stime del CNP mostrano che anche il commercio con gli altri Stati Membri dell’Unione Europea crescerà. Le esportazioni di beni e servizi aumenteranno in media dell´8,2% l’anno, mentre le importazioni registreranno un incremento dell´11,1%, un fatto che influenzerà negativamente la bilancia commerciale. Le previsioni della CNP mostrano che l’espansione dell’Unione porterà ad una crescita delle attività commerciali nell’area dell’UE, senza incidere sugli scambi con gli Stati extracomunitari. L’ingresso nella UE della Romania determinerà una crescita supplementare delle attività commerciali, in particolare in quei settori in cui il libero commercio era finora stato limitato dagli accordi europei. Ciò dovrebbe favorire la crescita delle esportazioni rispetto alle importazioni, agevolando in questo modo il riequilibrio della bilancia commerciale.

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E L’INTEGRAZIONE EUROPEA
Secondo gli specialisti, il settore delle piccole e medie imprese romeno è diventato predominante nell’economia, come nel resto dell’Unione Europea.

Nelle piccole e medie imprese, è impiegata più della metà della manodopera della Romania. Questo settore rappresenta oltre il 60% del prodotto interno lordo. Inoltre, fornisce più del 60% del bilancio statale e realizza circa il 50% dell’export della Romania.

Secondo le informazioni rese pubbliche dall’Agenzia Nazionale per le Piccole e Medie Imprese e la Cooperazione, il valore stimato dei fondi europei destinati a questo settore sarà di circa 800 milioni di euro per il periodo 2007 – 2013.

Parte di questi fondi sarà intermediata dall’agenzia, nell’ambito di programmi di sostegno alle piccole e medie imprese. Si tratta di servizi di consulenza e di istruzione, di appoggio all’internazionalizzazione degli affari, alla fondazione di incubatori-imprese e allo sviluppo di alternative di finanziamento tramite la creazione di fondi locali di garanzia per le piccole e medie imprese. Saranno finanziati progetti di investimenti che hanno lo scopo di creare nuove unità o di allargare quelle già esistenti, di diversificare la produzione, oppure di estendere le capacità di produzione, di ammodernare le unità e dotarle con equipaggiamenti e attrezzature moderne, di introdurre nuove tecnologie di produzione, di acquistare brevetti, licenze, marchi e software.

INFORMAZIONI ECONOMICO - LEGALI


IL REGIME DELLE MICRO-IMPRESE IN BASE AL NUOVO CODICE FISCALE.

Adottato dal Parlamento al termine di lunghe controversie, il Nuovo Codice Fiscale sarà vigente a partire dal 1 gennaio 2007. Senza apportare spettacolari novità in fatto di sistema fiscale, il nuovo Codice si prefigge di essere funzionale, adeguato alle esigenze dell’UE e di contribuire all’incentivazione dell’ambiente d’affari in Romania. Nonostante i dibattiti in materia, non saranno poche le perplessità destate dalle misure contenute nel nuovo codice. 

Le microimprese con redditi registrati superiori a 100 mila euro all’anno, pagheranno l’imposta sul profitto, dall’inizio dell’anno. Si tratta di misure volte a prevenire abusi e che praticamente eliminano la possibilità di avvalersi delle microimprese per effettuare pagamenti o affari di carattere meramente speculativo, per un’entità superiore a 100 mila euro.

Ecco alcune delle principali novità:

1. L’imposta per la micro-impresa sarà del 2% sul reddito contro il 3% quanto esso sia stato sinora. Però, dal 2008 l’imposta salirà al 2,5% e, nel 2009 arriverà al 3%.

2. Non verranno considerate micro-imprese le ditte con più del 50% dei redditi, realizzati da attività di consulenza e management.

3. Le ditte che ricaveranno redditi superiori a 100 mila euro all’anno pagheranno l’imposta sul profitto dall’inizio dell’anno.

4. L’imposta sui guadagni provenienti da azioni è rimasta allo stesso livello, cioè all’1% per i titoli detenuti da più di un anno e del 16% sui titoli detenuti da meno di un anno.

Le norme applicative del Codice Fiscale eliminano le differenze tra le micro-imprese produttive e quelle di consulenza, almeno per l’anno fiscale 2007.

IL MERCATO IT IN ROMANIA

Stando alle stime di una filiale romena della compagnia International Data Corporation, nel 2007 il mercato della tecnologia dell’informazione ammonterà in Romania a 1,5 miliardi di dollari, mentre il tasso annuo di crescita nel periodo 2006 – 2010 sarà del 12%.

Nel 2007 il 35% del totale del mercato sarà rappresentato dal settore di applicazioni software e servizi IT, rispetto al 30% di quest’anno. Stando alla stessa fonte, il ritmo di sviluppo del mercato romeno sarà influenzato in modo decisivo dal lancio del nuovo sistema di operazione, Windows Vista, prodotto dalla Microsoft.

La International Data Corporation stima che ogni dollaro proveniente dalla vendita di Windows Vista sul mercato locale determinerà vendite di 12,8 dollari in altri settori del mercato, di cui 7,5 dollari per i fornitori di hardware, 3,2 dollari per il software e 2,1 dollari per servizi associati.

D’altra parte, stando ai rappresentanti del Ministero romeno delle Comunicazioni e della Tecnologia dell’Informazione, l’export romeno per quanto riguarda i prodotti e i servizi nel settore IT arriveranno quest’anno a 350 milioni di euro, rispetto a 280 milioni nel 2005. 

Bucarest continua ad attirare i maggiori investimenti nel settore romeno della tecnologia dell’informazione. Dai dati dell’Associazione Padronale dell’Industria di Software e di Servizi risulta che, in un top 5 delle città in cui sono concentrate le maggiori somme di denaro in questo settore, dopo la capitale, si piazzano in ordine Timisoara, Cluj, Iasi e Brasov, grandi centri universitari di Romania. Bucarest si piazza al primo posto, data la sua popolazione più numerosa, e implicitamente il numero superiore di compagnie.

In più, ha il vantaggio di essere un forte centro universitario, e ciò è come una calamita per le compagnie straniere operanti nel settore, che vengono ad aprire centri di sviluppo in Romania. Compagnie come la IBM, Amazon, Oracle, Hewlett-Packard hanno infatti già insediato le loro basi in Romania, annunciando l’intenzione di investire nella produzione di hardware o software centinaia di milioni di euro. Hanno aperto centri di ricerca-sviluppo anche la irlandese ACI Worldwide a Timisoara, la tedesca SAP a Bucarest, e poi la Siemens a Cluj e Brasov, l’americana Freescale a Bucarest, l’austriaca Systems Integration & Technology sempre a Bucarest. 

IL MERCATO ROMENO DEI LATTICINI

“L’adesione della Romania all’Unione Europea determinerà un calo dei prezzi del latte e dei latticini, in seguito all’aumento della concorrenza, ma anche il licenziamento di molte persone che lavorano in questo settore”, affermano gli specialisti.

“Il mercato diventerà molto competitivo a partire dal 2007, perché saranno eliminate le tasse doganali per i prodotti importati” considera Valeriu Steriu, presidente dell’Associazione Padronale dell’Industria Lattiera. Egli ha aggiunto che l’anno prossimo l’import di latticini ammonterà a circa 200 milioni di euro, rispetto ai 100 milioni di quest’anno.

Il valore del mercato di profilo è stimato per quest’anno a 800 milioni di euro, mentre per l’anno prossimo a un miliardo. La produzione totale di latte della Romania è stata nel 2005 di 60 milioni di ettolitri, in aumento dell’1,3% rispetto al precedente anno.

La produzione di panna è ammontata a oltre 19 mila tonnellate, quella di burro a oltre 1.100 tonnellate, mentre la produzione di formaggio a quasi 300 mila tonnellate.

Da menzionare che, in Romania, ci sono circa 340 fabbriche di lavorazione del latte, di cui il 63% è inserito nelle categorie A e B, il che significa che al momento dell’adesione avranno le condizioni richieste dall’Unione Europea. Inoltre, ci sono 75 fabbriche (c.d. di categoria C), che beneficiano di un periodo di transizione. 

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania
Bd. Unirii 20, bl. 5C, sc. 1, Piano 5, app. 38, Settore 4, Bucarest 
Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
ANTENNA EUROSPORTELLO DEL VENETO IN SERBIA


NEL SETTORE DELL’ISTRUZIONE LA SERBIA PUÒ COMPETERE ANCHE CON I PIÙ SVILUPPATI PAESI DEL MONDO

Il ministro serbo della pubblica istruzione e dello sport, Slobodan Vuksanovic, ha dichiarato che la Serbia da più di cento anni è membro del partenariato per l’istruzione che la rende competitiva anche con i più sviluppati paesi del mondo.

Durante l’inaugurazione della terza Fiera internazionale dell’Istruzione “Segnavia” a Novi Sad, Vuksanovic ha sottolineato che nonostante qualche caduta la Serbia non ha da vergognarsi se si tratta della qualità degli impiegati nel campo dell’istruzione e delle istituzioni. La Serbia dispone di professori ed istituzioni di alta qualità che la fanno apparire in cima alla graduatoria. Vuksanovic ha inoltre informato che, secondo le misure universitarie dei paesi Europei, la Serbia negli scorsi 15 mesi ha aumentato per due volte il rating dell’alta istruzione. 
COMINCIANO DOMANI I NEGOZIATI SULLE AGEVOLAZIONI PER I VISTI E SULL’ACCORDO DI RIAMMISSIONE NELL’UE 

Il Governo della Repubblica Serba ha comunicato che si svolgerà domani a Bruxelles la prima fase dei negoziati sulle agevolazioni per i visti e sull’accordo di riammissione nell’Unione Europea.

Il comunicato annuncia che l’equipe di ministri responsabili per i negoziati della Serbia, organizzata a questo proposito dal vicepresdiente della Commissione Europea Franco Frattini, sarà guidata dal ministro degli Interni Dragan Jocic. 
Alla conferenza che segnala l’inizio dei negoziati parteciperanno i ministri competenti del paesi balcanici occidentali e ci si aspetta una chiusura dei negoziati fra alcuni mesi per la prima metà del 2007. 
LA SERBIA NEL PARTENARIATO PER LA PACE

La Serbia ha ottenuto dai capi dei paesi della NATO il permesso per l’adesione al programma Partenariato per la pace. L’adesione della Serbia, secondo il documento finale del summit della NATO, non è formalmente condizionata.

La spiegazione dichiara che i capi dei Paesi della NATO hanno preso questa decisione tenendo conto dell’importanza della stabilità a lungo termine dei Balcani occidentali, considerando anche il progresso finora raggiunto. 
Nel programma della NATO, oltre alla Serbia, sono stati invitati anche il Montenegro e la Bosnia ed Erzegovina.
SPORTELLO APRE

NORMATIVA

REGOLAMENTO (CE) n. 1906/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 dicembre 2006, che stabilisce le regole per la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2013) (GUUE L 391/2006)
BANDI


INVITI a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro provvisori del 
7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione e del 7° programma quadro Euratom di attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2006/C 316/10)
Si avvertono gli interessati che, nell'ambito dei programmi di lavoro provvisori del 
7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) e del 7° programma quadro della Comunità europea dell'energia atomica (Euratom) di attività di ricerca e formazione nel settore nucleare (2007-2011), vengono pubblicati vari inviti a presentare proposte.

Si sollecitano proposte per gli inviti elencati qui di seguito. I termini ultimi e gli stanziamenti di bilancio sono riportati negli inviti stessi che sono pubblicati nel sito web CORDIS.
Programma specifico «Cooperazione»
1.   Salute - Codice identificativo dell'invito: 

      FP7-HEALTH-2007-A

2.  Prodotti alimentari, agricoltura, pesca e biotecnologie -  Codice identificativo
      dell'invito: 
     FP7-KBBE-2007-1

3.  Tecnologie dell'informazione e delle comunicazione -  Codici identificativi degli inviti: 
     FP7-ICT-2007-1

     FP7-ICT-2007-C

4. Nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie di produzione – Codici
    identificativi degli inviti: 
    FP7-NMP-2007-LARGE-1

    FP7-NMP-2007-SMALL-1

    FP7-NMP-2007-SME-1

    FP7-NMP-2007-CSA-1

5. Energia - Codici identificativi degli inviti: 
    FP7-ENERGY-2007-1-RTD  

    FP7-ENERGY-2007-2-TREN

6. Ambiente (ivi compresi i cambiamenti climatici) - Codice identificativo dell'invito:

    FP7-ENV-2007-1

7. Trasporti (ivi compresa l'aeronautica) - Codici identificativi degli inviti: 
    FP7-AAT-2007-RTD-1

    FP7-AAT-2007-TREN-1

    FP7-SST-2007-RTD-1

    FP7-SST–2007-TREN-1

    FP7-TPT–2007-RTD-1

8. Scienze socioeconomiche e umanistiche - Codice identificativo dell'invito: 

    FP7-SSH-2007-1

9. Spazio - Codice identificativo dell'invito:

    FP7-SPACE-2007-1

10. Sicurezza - Codice identificativo dell'invito:

    FP7-SEC-2007-1

Allegato 4: ERA-NET/ERA-NET Plus - Codice identificativo dell'invito:

    FP7-ERANET-2007-RTD

Allegato 4: Coordinamento e cooperazione nell'ambito del SER - Codice identificativo 

   dell'invito: 

   FP7-ERARESORG-2007-1-RTD
Programma specifico «Idee»

Codice identificativo dell'invito: 
   ERC-2007-StG
Programma specifico «Persone»

Codici identificativi degli inviti: 
   FP7-PEOPLE-2007-1-1-ITN

   FP7-PEOPLE-2007-2-2-ERG

   FP7-PEOPLE-2007-4-3-IRG

   FP7-PEOPLE-2007-5-1-1-NIGHT

   FP7-PEOPLE-2007-5-2-AWARDS

Programma specifico «Capacità»

1. Infrastrutture di ricerca - Codice identificativo dell'invito:

   FP7-INFRASTRUCTURES-2007-1

2. Ricerca a favore delle PMI - Codici identificativi degli inviti: 
   FP7-SME-2007-1

   FP7-SME-2007-2

   FP7-SME-2007-3

3. Regioni della conoscenza - Codici identificativi degli inviti: 
   FP7-REGIONS-2007-1

   FP7-REGIONS-2007-2

   FP7-REGIONS-2007-3

4. Potenziale di ricerca - Codici identificativi degli inviti: 
   FP7-REGPOT-2007-1

   FP7-REGPOT-2007-2

   FP7-REGPOT-2007-3

   FP7-REGPOT-2007-4

5. Scienza e società Codice identificativio dell’invito: 
   FP7-SCIENCE-IN-SOCIETY-2007-1

6. Sviluppo coerente delle politiche di ricerca  - Nessun invito aperto

7. Attività di cooperazione internazionale - Codici identificativi degli inviti: 
   FP7-INCO-2007-1

   FP7-INCO-2007-4
Programma specifico Euratom:

Codice identificativo dell'invito: FP7-FISSION-2007
Questi inviti a presentare proposte riguardano i programmi di lavoro provvisori adottati con le decisioni della Commissione C(2006)6839, C(2006)6843, C(2006)6844, C(2006)6849, e C(2006)6850 del 21 dicembre 2006. Questi programmi di lavoro provvisori saranno confermati, eventualmente con modifiche, entro il 1° marzo 2007, in caso contrario saranno automaticamente considerati annullati.

In caso di modifiche dei programmi di lavoro provvisori, i presenti inviti a presentare proposte potrebbero subire i cambiamenti corrispondenti. Queste eventuali modifiche saranno confermate entro il 1° marzo 2007 e annunciate nella Gazzetta ufficiale. La natura provvisoria dei programmi di lavoro non può dar luogo a nessun reclamo nei confronti della Commissione.

Per le informazioni sugli inviti e i programmi di lavoro e le indicazioni destinate ai proponenti sulle modalità per la presentazione delle proposte, consultare il sito web CORDIS: http://cordis.europa.eu/fp7/calls/ .

APPROFONDIMENTI

LA COMMISSIONE MOLTIPLICA LE OPERAZIONI DI COMUNICAZIONE PER PRESENTARE 
IL 7° PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA & SVILUPPO.
La Commissione, in attesa dell’avvio del 7° Programma quadro di Ricerca e Sviluppo nel gennaio 2007, moltiplica le operazioni di comunicazione per spiegare il funzionamento di questo programma di 54 miliardi di euro centrato principalmente sulla ricerca e sviluppo industriale. La Commissione ha lasciato prima di Natale un primo pacchetto di inviti a presentare proposte per dare il colpo d’avvio al programma  e per dare un segnale forte all’Europa della ricerca avanzata. 

I tre quinti della dotazione finanziaria del 7° PQRS saranno dedicati ad attività di ricerca e sviluppo in cooperazione con i centri di ricerca, le imprese e le università. Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) riceveranno 9,1 miliardi di euro. Al secondo posto la salute con 6 miliardi di euro per le biotecnologia, la ricerca traslativa e l’ottimizzazione delle cure. Seguono i trasporti con 4,1 mil.di euro per l’aeronautica, trasporti di superficie sostenibili e sostegno a Galileo e EGNOS. Le nano-scienze riceveranno una dotazione di 3,5 mil di euro per la pila a combustibile, le energie rinnovabili, la cattura del Co2, le tecnologie di stoccaggio, carbone pulito e risparmi energetici. Alimentazione, agricoltura e biotecnologie beneficiano di 1,9 mil.di euro per la gestione durevole delle risorse, la sicurezza alimentare e il miglioramento delle colture. Un importo equivalente andrà all’ambiente per il cambiamento climatico, la gestione sostenibile delle risorse, le eco-tecnologie e l’osservazione della terra. Le scienze socio economiche e umane riceveranno 610 milioni di euro. Una dotazione di 4,7 mil. di euro permetterà di sostenere la mobilità dei ricercatori e lo sviluppo delle carriere scientifiche nell’UE. Il resto dei fondi è diviso tra le infrastrutture di ricerca (1,8 miliardi), le piccole e medie imprese (1,3 miliardi), le regioni della conoscenza (126 miliardi), lo sviluppo del potenziale di ricerca nelle regioni di convergenza e lo sviluppo coerente delle politiche di ricerca (70 miliardi) e la cooperazione internazionale (185 miliardi).  

LA COMMISSIONE INCORAGGIA GLI INCENTIVI FISCALI IN FAVORE DELLA RICERCA
La Commissione europea ha adottato, mercoledì 22 novembre 2006, una comunicazione sull’uso più efficace degli incentivi fiscali in favore della ricerca e dello sviluppo per incentivare gli investimenti in questo settore, rafforzare la crescita occupazionale e la crescita economica in Europa. 

Gli incentivi fiscali in materia di R&S che interessano un gruppo o un settore particolare sono suscettibili di essere un aiuto di Stato e devono essere compatibili con le regole comunitarie applicabili agli aiuti di Stato. La Commissione fornisce ugualmente dei principi direttivi secondo i quali gli incentivi fiscali devono essere facilmente accessibili a un ampio cerchio di imprese, comportare delle regole semplici e degli oneri amministrativi e di conformità ridotti, prevedere delle regole di valutazione, essere messe in opera in tempo debito in modo efficace e prevedibile. 

M  E M O R A N D U M

	AREA TEMATICA


	TITOLO DEL BANDO
	SCADENZA 
	RIF. GUCE

	Cultura-Audiovisivo
	Programma Cultura (2007-2013) - Promozione delle azioni culturali - Parte 1.1 Progetti pluriennali di cooperazione - Parte 1.2.1 Azioni di cooperazione - Invito condizionato a presentare proposte - EACEA n. 9/2006 

	28/02/2007
	2006/C 270/06

	Cultura-Audiovisivo
	Programma Cultura (2007-2013) - Promozione delle azioni culturali - Parte 1.2.2 Traduzione letteraria - Invito condizionato a presentare proposte - EACEA n. 10/2006 -

	28/02/2007
	2006/C 270/07

	Cultura-Audiovisivo
	Invito condizionato a presentare proposte — DG EAC n. 55/06 - Invito condizionato a presentare proposte per l'organizzazione e l'attuazione di un premio annuo - dell'Unione europea nel settore del patrimonio culturale

	28/02/2007
	2006/C 270/08

	Cultura-Audiovisivo
	MEDIA 2007 - Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione Invito a presentare proposte EACEA 13/06 — i2i Audiovisivo 

	02/02/2007
	2006/C 317/09

	Cultura-Audiovisivo
	MEDIA 2007 - Sviluppo, distribuzione e promozione Invito a presentare proposte — EACEA n. 16/06 - Attuazione di un programma di incentivazione dello sviluppo, della distribuzione e della promozione delle opere audiovisive europee Sostegno allo sviluppo di progetti di produzione («Nuovi talenti MEDIA», Progetti individuali e Slate Funding)

	12/02/2007
16/04/2007
	2006/C 320/11


	Cultura-Audiovisivo
	MEDIA 2007 - Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione Invito a presentare proposte - EACEA 18/06 Formazione

	09/03/2007
	2006/C 320/12

	Istruzione, Formazione
	Invito a presentare proposte - DG EAC/61/06 Programma di apprendimento permanente


	varie scadenze
	2006/C 313/14

	Occupazione
	Ufficio Comunitario delle varietà vegetali - Invito a manifestare interesse alla nomina come presidente della commissione di ricorso e relativo supplente 


	31/01/2007
	2006/C 301 A/01

	RST
	Invito aperto della COST a presentare proposte volte a sostenere la cooperazione europea nel settore della ricerca scientifica e tecnica


	30/03/2007
	2006/C 93/01

	RST
	Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro provvisori del 
7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione e del 7° programma quadro Euratom di attività di ricerca e formazione nel settore nucleare

	varie scadenze 
	2006/C 316/10

	RST
	Invito destinato a singoli individui per la costituzione di una base dati di potenziali esperti indipendenti destinati ad assistere i servizi della Commissione nello svolgimento di compiti legati al Settimo programma quadro di RST

	31/07/2013
	2006/C 305/16

	RST
	Invito destinato a organizzazioni per la presentazione di elenchi di potenziali esperti destinati ad assistere i servizi della Commissione nello svolgimento di compiti legati al Settimo programma quadro di RST

	31/07/2013
	2006/C 305/17
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